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Fino al 11 Febbraio 
Andrea Rotili. 
Ogni piccola cosa
Negli spazi di Leica Store Firenze è in mostra il 
nuovo progetto del marchigiano Andrea Rotili, 
fotografo di Sant’Elpidio a Mare, presentato a 
cura di Maurizio Beucci. Le fotografie in mostra 
sono realizzate grazie a Leica SL2, fotocamera 
del Sistema Leica SL, il sistema mirrorless pro-
fessionale di Leica, tecnologicamente avanzato. 
Una novità nel percorso del fotografo, che 
fa parte dei professionisti Certified by Leica: 
in mostra immagini di architettura, visioni e 
ritratti di città, con sporadiche presenze umane, 
tratte dalla sua produzione recente con Leica 
SL2. Rotili si allontana così dai soggetti che lo 
hanno reso celebre - il mondo della musica e dei 
musicisti jazz - per indugiare in paesaggi quasi 
metafisici, in cui al centro ci sono gli edifici e l’ar-
chitettura, letta con una chiave introspettiva e 
immortalata sempre in bianco e nero, cercando 
di mettere in luce ogni piccola cosa.
Orario: tutti i giorni 10-14 e 15-19, chiuso dome-
nica e lunedì.
Firenze
Leica Store Firenze 
Vicolo dell'Oro 12/14 rosso
Info: 055.286053 www.leica-camera.com

Fino al 13 Febbraio 
Second Life - Tutto torna
È approdata nel Cortile di Michelozzo di Palazzo 
Vecchio, la tappa fiorentina di ‘Second life - 
Tutto torna’, la mostra itinerante che racconta 
la sostenibilità attraverso l’arte, esponendo le 
30 opere selezionate dal concorso con cui Alia 
Servizi Ambientali S.p.A. ha invitato i giovani 
artisti italiani sotto i 28 anni ad interrogarsi sui 
temi della sostenibilità, della tutela dell’ambien-
te, del decoro urbano e del riciclo. Oltre cento 
ragazzi hanno accolto la sfida anche quest’anno, 
offrendo con le loro opere riflessioni e spunti 

per contrastare la crisi ecologica e ambientale. 
Partendo da esperienze personali, dall’osser-
vazione dei nostri paesaggi, da domande sul 
futuro dell’ambiente e dell’umanità, gli artisti 
che hanno partecipato al contest di Alia, hanno 
lavorato utilizzando i materiali più disparati, 
quali foglie, pietre, ferro, acciaio, tessuto, plastica, 
oli, candele, pellicole, cenere e tecniche varie, 
ma rigorosamente prestando attenzione alle re-
gole dell’economia circolare: riduzione, riutilizzo, 
riciclo e recupero. Una giuria di esperti guidata 
da Marco Meneguzzo (Accademia di Brera), cu-
ratore dell’esposizione, ha selezionato 3 vincitori 
(Caterina Dondi, Giuseppe Raffaele e Giulia Pirri) 
e 3 menzioni speciali (Elisa Pietracito, Edoardo 
Sessa e Siyang Jiang).’ Second Life - Tutto torna’ 
approderà poi ad Empoli, presso il Cenacolo de-
gli Agostiniani, dal 6 al 26 marzo, per arrivare al 
Palazzo Senza Tempo di Peccioli dal 15 giugno 
al 30 luglio, infine a Pistoia e a Roma.
Ingresso libero. Orario: tutti i giorni 9-22, giovedì 
9-14.
Palazzo Vecchio - Piazza della Signoria - Firenze
Info: 055.2768325 www.aliaserviziambientali.it

Fino al 15 Febbraio 
Jean Arp. Larme de galaxie
Un'opera di Jean Arp, uno dei più grandi artisti 
del Novecento, riaffiora dai depositi dei Musei 
Civici Fiorentini. Ancora una volta, il rapporto 
virtuoso tra il Museo Novecento e il mondo 
accademico ha dato vita a un'importante risco-
perta: ‘Larme de galaxie’ (1962), piccolo capo-
lavoro donato dall'artista alsaziano alla città di 
Firenze all'indomani della drammatica alluvione 
del 1966, tornato alla luce dopo quasi due anni 
di studio e ricerche condotti da Emanuele Gre-
co, curatore della mostra. L'opera, un ‘unicum’ 
nella produzione scultorea di Arp, è protagoni-
sta assoluta del progetto espositivo e dialoga 
con un dipinto di Leone Minassian, pittore e 
critico di origine armena, autore ingiustamente 

ai margini della storia dell'arte e ora oggetto di 
valorizzazione da parte del Museo Novecento, 
tramite tra Arp e Firenze.
Orario: tutti i giorni 11-20, chiuso giovedì.
Museo Novecento - Piazza Santa Maria Novella, 
10 - Firenze
Info: 055.286132 www.museonovecento.it

Fino al 15 Febbraio 
Alberto Magnelli. Armocromie
Nell’ambito del progetto di valorizzazione delle 
opere e degli artisti presenti nelle collezioni 
civiche fiorentine, il Museo Novecento presenta 
una mostra dedicata al pittore fiorentino Al-
berto Magnelli (Firenze 1888 - Meudon, Parigi 
1971), artista autodidatta che frequentò gli 
ambienti dell’avanguardia senza mai aderire 
al Futurismo. Amico di Soffici, Palazzeschi e 
poi - a Parigi - di Max Jacob, Apollinaire, Picasso, 
Lèger e Juan Gris, fin dal 1914-15 frequentò lo 
studio di Matisse e aderì ad uno stile sempre 
più astratto ed internazionale, vivendo per lo 
più all’estero. La monografica, dedicata a quello 
che è considerato maestro e caposcuola dell’a-
strattismo internazionale, si inserisce all’interno 
del ciclo espositivo che, con cadenza regolare, 
intende delineare dei brevi ritratti di grandi 
artisti del ventesimo secolo, nell’intento di ap-
profondire specifici aspetti della loro pratica ed 
episodi meno indagati della loro vita. La mostra 
consente di riscoprire la complessa parabola 
creativa dell’artista, a partire dall’esposizione 
dell’intero lascito destinato dallo stesso Magnel-
li, in punto di morte, alla propria città natale, 
Firenze. Esposto per la prima volta nel 1973 alla 
Galleria d’Arte Moderna di Palazzo Pitti, il Legato 
Alberto Magnelli si compone di una serie di 
opere che includono dipinti, disegni e collage, 
realizzate tra il 1914 e il 1968. 
Orario: tutti i giorni 11-20, chiuso giovedì.
Museo Novecento - Piazza Santa Maria Novella, 
10 - Firenze
Info: 055.286132 - www.museonovecento.it

Fino al 17 Febbraio 
Arti in dialogo. Echi tardo 
barocchi nelle sculture 
del Museo Ginori
Le sale di Palazzo Marucelli-Fenzi si aprono 
eccezionalmente per ospitare una mostra 
organizzata dal Dipartimento SAGAS dell’U-
niversità di Firenze insieme al Museo Ginori 
e curata da Cristiano Giometti (UniF), Andrea 
Di Lorenzo (direttore del Museo Ginori) e Rita 
Balleri (Museo Ginori).. L’esposizione mette a 
confronto la teatralità dei dipinti settecenteschi 
di Sebastiano Ricci e degli stucchi di Giovanni 
Baratta, che decorano le sale dell’Età dell’oro e 
della Giovinezza al bivio, con le sculture realizza-
te o acquisite nel Settecento dalla Manifattura 
Ginori grazie all’attività di collezionismo “ad uso 
della fabbrica” del suo fondatore, Carlo Ginori, 
che rendeva omaggio alla grande tradizione 
del tardo barocco fiorentino traducendo in 

porcellana le composizioni degli 
scultori Giovan Battista Foggini, 
Massimiliano Soldani Benzi, Giu-
seppe Piamontini, Antonio Mon-
tauti e Agostino Cornacchini. Una 
selezione di sculture in porcellana 
e di modelli in terracotta e in cera 
del Museo Ginori dialoga in modo 
del tutto nuovo con le decorazioni 
realizzate da Ricci e Baratta tra il 
1705 e il 1706.
Particolarmente interessante e 
suggestivo è l’accostamento degli 
stucchi di Baratta con tre calchi in 
cera che riproducono altrettante 
opere dello stesso scultore. Realiz-
zati dalla Manifattura Ginori negli 
Anni Quaranta del Settecento e 
qui riuniti per la prima volta dal 
1965, i calchi appartengono al 
Museo Ginori (‘Euridice’ e ‘Allegoria 
della Prudenza’) e al Museo Nazio-
nale del Bargello (‘Allegoria della 
Ricchezza’). 
Orario: solo su prenotazione nei 
giorni di martedì, giovedì e vener-
dì, con visite guidate gratuite per gruppi di mas-
simo 10 persone, della durata di 45 minuti.
Palazzo Marucelli-Fenzi - Via San Gallo, 10 
Firenze
Info e pren.: 055.2757333 
mostra.fenzi@gmail.com 
www.unifimagazine.it/larte-divento-porcellana/

Fino al 19 Febbraio 
Verrocchio e il suo mondo in 
un'opera misconosciuta: la Pala 
Macinghi restaurata
Un’opera del maestro di Leonardo da Vinci, 
Andrea del Verrocchio, lasciata in deposito dagli 
Uffizi ad una chiesa del territorio fiorentino circa 
un secolo fa, torna ora al Museo per una mostra 
speciale. Si tratta della sontuosa pala d’altare 
raffigurante la ‘Sacra Conversazione con i Santi 
Zanobi, Francesco Giovanni Battista e Niccolò’, 
detta “Pala Macinghi” dal nome della famiglia 
per la quale fu realizzata: l’opera, appena restau-
rata all’Opificio delle Pietre Dure, è in mostra al 
secondo piano degli Uffizi, negli spazi espositivi 
tra la sala dedicata a Leonardo e quella di Raf-
faello e Michelangelo, esposta in dialogo con 
la ‘Testa di San Gerolamo’, raro dipinto su carta 
autografo di Verrocchio, normalmente visibile 
nella Galleria Palatina di Palazzo Pitti, modello 
che ricorre anche nella figura del San Francesco 
della Pala Macinghi. Parte integrante della col-
lezione della Galleria, nel 1926 la pala fu inviata 
alla chiesa di San Martino a Strada, presso Gras-
sina alle porte di Firenze. 
L’opera viene citata per la prima volta nel Sei-
cento nella chiesa della Santissima Annunziata 
a Firenze da cui, con ogni probabilità, proviene 
fin dall’origine, forse come pala d’altare della fa-
miglia Macinghi (la loro cappella è oggi sede del 

magine’ di Santo Stefano al Ponte è dedicato 
a Bansky, il misterioso street artist inglese che 
non ha mai voluto rivelare la sua identità. Con 
il contributo scientifico del curatore Gianni 
Mercurio, la mostra ci illustra il percorso creativo 
dell’artista: un vero e proprio racconto che si 
dipana attraverso un sapiente mix di immagini, 
suoni, musiche capaci di ‘avvolgere’ il pubblico 
e di evocare immediatamente la cultura under-
ground di Bristol. Noto soprattutto per i dipinti 
su strada, Banksy ha utilizzato diverse modalità 
per sviluppare la sua concezione dell’arte come 
protesta e disubbidienza al sistema. Nei sogget-
ti dei murales, nei dipinti e nelle stampe l’artista 
inserisce sempre una nota apparentemente 
incongrua e spiazzante. Riesce così a catturare 
e calamitare l’attenzione e a indurci a osservare 
in maniera più approfondita ciò che abbiamo 
di fronte per comprenderne il significato. Ciò 
che conta per Banksy, in definitiva, non è tanto 
la forma quanto il messaggio. L’allestimento 
offre anche l’esperienza interattiva ‘Be Bansky’ 

Capitolo nel Chiostro dei Morti). Il restauro del 
dipinto, curato dall’Opificio delle Pietre Dure, ha 
messo in luce i dettagli dei ricami e delle gem-
me sui manti dei santi vescovi, la straordinaria 
raffinatezza delle oreficerie, l’eccelsa qualità della 
pittura nella resa dei materiali e la complessa, 
studiata architettura della scena. Vero e proprio 
gioiello è poi il modellino della città di Firenze 
offerto da San Zanobi alla Madonna, nel quale 
si riconoscono la cupola del Duomo al centro 
di vari altri monumenti cittadini, alcuni dei quali 
oggi scomparsi. 
Orario: tutti i giorni 8.15-18.30, chiuso lunedì.
Galleria degli Uffizi - Piazzale degli Uffizi, 6 
Firenze
Info: 055.294883 www.uffizi.it 

Fino al 26 Febbraio 
Inside Banksy. Unauthorized 
Exhibition
L’ultimo evento immersivo realizzato da 
Crossmedia nella cosiddetta ‘Cattedrale dell’Im-

Fino al 17 Febbraio 
L’Artista allo specchio. 
Alfredo Catarsini: autoritratti 
dal 1930 al 1985
Ben 25 autorittratti del maestro viareggino 
Alfredo Catarsini per un progetto espositivo 
a cura di Rodolfo Bona che si apre proprio il 
giorno del compleanno di Catarsini (17 gen-
naio 1899) e celebra i 30 anni dalla scomparsa 
(28 marzo 1993) di questo prolifico artista che 
ha attraversato tutto il Novecento incarnando 
uno spirito libero in cui realtà, fantasia e 
poesia erano i cardini su cui poggiare le sue 
espressioni grafiche e pittoriche. L’esposizione 
è un’originale - e per certi versi difficilmente 
ripetibile - esposizione di 25 autoritratti dell’Ar-
tista, realizzati con varie tecniche, di diversa 
misura, che abbracciano oltre mezzo secolo 
testimoniando l’evoluzione artistica di Catarsi-
ni la cui arte ha attraversato fasi differenti ed è 
stata apprezzata in Italia e all’estero. Gran parte 
delle opere provengono dalla collezione della 
Fondazione ‘Alfredo Catarsini 1899’, presieduta 

dalla nipote del maestro Elena Martinelli e di cui Bona è direttore artistico, ma non mancano 
prestiti particolarmente significativi. La scelta di Firenze, città dell'autoritratto per eccellenza con 
la collezione inaugurata a metà Seicento dal Cardinal Leopoldo de’ Medici, ci ricorda che qui Ca-
tarsini espose le sue opere ben 30 volte, dalla prima collettiva del 1927 nei Chiostri di Santa Maria 
Novella fino alla grande personale antologica del 1981 a Palazzo Strozzi, dove furono in mostra 
oltre 200 opere. “Catarsini si è molto ritratto - ricorda Elena Martinelli - incuriosito dalle espressioni 
e dalle tracce che gli stati d’animo di quel momento lasciavano sul suo volto e dalle rughe che 
man mano modificavano il suo aspetto. Non lo impensierivano, lo incuriosivano”. E proprio “alla 
mia cara Elena” è dedicato l’ultimo ‘Autoritratto a 86 anni’ schizzato a penna su carta nella “mattina 
nevosa” del 17 gennaio 1985.
Ingresso libero. Orario: martedì e mercoledì 10-12.30 e 14.30-16.30, altri giorni su appuntamento.
Accademia delle Arti del Disegno - Via Orsanmichele, 4 - Firenze
Info e pren.: 055 219642 www.aadfi.it - www.fondazionecatarsini,com

ALFREDO CATARSINI

GIUSEPPE RAFFAELE


